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ORDINE DEL GIORNO fO-lt^S
ai sensi dell'articolo 18. comma 4. dello Statuto e

dell'articolo 103 del Regolamento interno,

tratta/ione in Aula

trattazione in Commissione

Oggetto: Fiscalità di vantaggio per le zone montane

lMLSNO che un attività imprenditoriale in un Comune montano è soggetta alle stesse tasse e

imposte di un'attività svolta nel centro di Torino o nelle zone industriali della prima cintura delle

aree urbane:

CONSIDERATO che in alcune Regioni sono in atto percorsi per l'individuazione di sistemi fiscali

agevolali per le zone montane:

RITENUTO necessario che anche il Piemonte affronti il tema della "fiscalità di vantaggio" nelle

zone montane prevedendo, ad esempio, riduzione dell'lrap per le imprese che insistono in quelle

aree, diverse norme per l'apertura di attività, snellimento della burocrazia;

TENUTO CONTO che l'istituzione di "zone a fiscalità di vantaggio" consentirebbe di recuperare

il deficit competitivo di cui soffrono storicamente le comunità e le imprese allocate sul territorio di

montagna che presenta difficoltà sue peculiari per chiunque voglia avviare un'attività

imprenditoriale e per gli stessi cittadini che lo popolano;

CONSIDERATO opportuno garantire alla montagna opportunità di sviluppo al pari di quelle

assicurate nelle zone urbane attraverso l'individuazione di apposite agevolazioni fiscali che

incentivino le attività imprenditoriali;

RILEVATO che in 94 Comuni piemontesi non vi sono esercizi commerciali e in più di 300 ve ne

sono meno di tre e. pertanto, sono necessarie misure di sostegno stabili e continuative per le piccole

e micro imprese:

CONSIDERATO che a livello nazionale è in corso l'iter legislativo del DDL sui piccoli Comuni e

la Montagna che prevede l'attivazione e il mantenimento della attività agricole, istituisce un fondo

per incentivare la residenza nei piccoli Comuni, nel quale sono compresi agevola/ioni fiscali per chi

possiede attività economiche nei Comuni montani, e un fondo per l'incentivazione della residenza

imprenditoriale
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il Consiglio regionale

impegna la Giunta regionale

ad aprire un percorso politico di individuazione di possibili sgravi fiscali e burocratici nelle

zone montane attraverso il coinvolgimento degli amministratori locali;

a intervenire nei confronti del Governo affinchè anche a livello nazionale siano previste

icasigliani
Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


